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Fra le asserzioni più rimarchevoli conte- 
nute nell’opuscoloL'Awtriche etl'Alemagne, 
di cui abbiamo fatto cenno) deve \annove- 
rarsi quella che l'Austria abbia'dato il colpo 
più fatale all'edifizio del 1815 mediante le 
proposizioni di pace che il conte Esterhazy 
ha portato a Pietroburgo, in base alle quali 
fu effettivamente in questi giorni conchiusa 
la pace di Parigi. del. 1856. 

L'autore afferma che le primeidee di pace 
nacquerd'al gabinetto:delle Tuilerie, e che 
l'Austria ne fuoltremodo:sconcertata; perchè 
temeva che se le parti’ belligeranti fossero 
riuscite ‘ad'intendersì ‘direttamente fra di 
loro, le sarebbe sfaggita la'più' bella! vèca- 
sione di trarre profitto delle complicazioni 
europee non solo in ‘Oriénte ma anche in 
Alemagna... 11... i 

È da potarsi che l'Austria in tutte le, sue 
relazioni coll’ Alemagna cha jsempre soste- 
nuto'che tuttii suoi sforzi, tendevano ad 
acquistare all’ Alemagna ‘la libera. naviga- 
zione del Danubio e del mar Nero' con per- 
fetto ‘sio disinteresse: Salvo la Gazzetta di 
Augusta, non vi è ‘certamente altuno che 
prendesse l’Austria sul serio , e infatti lo 
provano le determinazioni della dieta, che, 
lungi dal lasciarsisabbagliare dalle proposi - 
zioni dell'Austria, ile accolse, sempre: con 
diffidenza. Cionondimieno vil gabinetto  au- 
striaco persiste nella sua îdea ernella-sun 
politica speramido ùn'giorno di poterla» far 
valere a suo profitto contro la Prussia in 
seno.alla.confederazione germanica stessa. 


APPENDICE. 


rr 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


) 


Decreto di scioglimento della R. Direzione dei 
teatri, A 


Studi di Beethoven, ‘prima versione ‘italiana 
con note di Fètis e. Rossi. 


aspettato scioglimento della R. direzione dei 
ll teatri è Ila movità più importante della! settimana. 
Fu savia deliberaziorie quella di syeller dalle fonda- 
menta \m'istituzione che non recava più alcun ulile 
al teatro.Il Fisehietto si tolse l’incaricodi scriverne 
la necrologia 5° le''allieve ‘della scuola di-tiallo le 
* renderanno gli onori funebri, e si dice che i, gior- 
nalisti ‘privilegiati; di quali la-ditezione concedeva 
libero l'ingresso ‘al paleo” scenico ed alle prove 
parziali è'generali, vogliano aprirè yna sottoscri- 
zione per'înnalzarle un monumento.; i 
” Otà ‘che è morta; sia ‘pace ‘all'anima sua quan- 
tunque sia morta impenitente. Quaîite volte io 
non le sussurrai all'orecchio consigli amichevoli , 
che forse l'avrebbero salvata dall'estrema rovina? 
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i'Austria ‘però s'aggorse .che 
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Le Associazioni si 


all'UMalo del ia della Madonna degli Augoli, N° 13, 
N, — Nile Previa, frase gi Ullai Pioti. Ì 
costano cont. 25 caduna linsa per una sol volta. 
id 20 per lo suossasive. 


Lo Lettore ad i Richiami ditbono cossre indirizzati framelt alla 
del Giurazle, 


compreso le domeniche. 


zhe se il; Danubio" | stione ‘italiana. Della Santa ‘Alleanza ‘non | italiana, giova ritenere che nello sviluppo 
wanp liberi;senza il;suo | fa ‘tittàsto altto: che ‘un’alleanza ultra- | degli avvenimenti ridonderanno pure sopra 
nservativa fra l’Austria ela Russia, i di | di lui i vantaggi della nuova fase politica 
erniciosi al progresso delle isti- | per riguardo fol prigcipii progressivi. 

endo 


Se noi, ve Europa deporre le armi, 


un fatto notorio | dessiamo pure dai' riostri attacchi contro la 
r‘il mi | 1848..le, speranze. del. partito, re- politica” russa, ciò succede pertliò è dive- 
emessi ‘in’ Uisparte.4.trogrado erano. tutte rivoltera:Pietroburgo. 
come si fece della P ussia. L'idea più vvia |» Presentemente «ciò è: finito, e per togliere | incontreremo più la Russia nella nòstra lotta 
‘ora quella’ di prevenir essa stessa ]e iratta:|(0Bnusperanzaa quelli che' si lusingano di,|.contro la dominazione straniera. La Russia 


nuto così evidente che per 1’ avwénire non 


tiye, con proposizioni di,, mediazione. e di vedere! dal Russia entrate di nuovo nel gi- ha riconosciuta erronea Aa questo proposito 
pace, e a,questa si appigliò, l'Austria, La-|iitone:deglir'ultra-conservatori dell'Eàropa, o | ti 
difficoltà, consisteva, però sdi fa. Accettare |'citiamvlil séguente’giudizio: dell'accennato | l'ha. liberata. da'.suoi.: impegni, Le-.conse- 


«queste ..condizioni;.tanto: a «Parigi come ‘a | opùscolò' sulla Ue 
i Londra; mentre» nel. primo. luogo. sebbene‘| Rissià'alla Santa Alleanza. Vi si legge: 


prevalessero idee pacifiche, le proposte del- 
l’Austria sarebbero ‘state accolte ‘con. diffi- 
denza, nel secondo in generale si voleva 
continuare la guerrà. 

L'autoré dell’ accennato opuscolo affer- 
ma che l’Austria, risolse la ‘quistione col 
patto.della cessione di un tratto di territorio 
lungo il Pruth e il Danubio , richiesta alla 
Russia. L'Austria calgolava? di vincere con 
questo patto.le diffidenze.del gabinetto delle 
'luilerie, poichè col. medesimo si rompeva 
l’ultimotanello dellavcatena della Santa Al- 
leanza. L'Austria dava così.« un pegno ina- 
«.teriale..@ permanente contro ogni) even- 
« tualità di unainuovavalleanza: austro- 
« russa. » Napoleone III doveva esserne 
contento, imperotchè anzitutto la sua ten- 
denza deve essere l'abrogazione graduale 
di tutto ciò che nei trattati. del 1815 è par- 
ticolarmente ostile ai principiì della politica’ 
napoleonica in. Europa. 

La stessa clausula valeva.a far accettare 
la proposta dall'Inghilterra, 1mperocchè essa 
riteneva impossibile che allo stato delle 
cose la Russia fosse ‘disposta a'‘quel'sacri- 
ficio, che contiene un umiliazione, non dis+ 
simulata dalla Russia medesima, e rinfac- 


‘ ciata all'Austria dal conte Orloff allorchè 


dietro insorte difficoltà sul tracciamento 
della nuova linea di confine; invitò il conte 
Baol ad appianarla; « imperocchè, aggiun- 

« geva egli, in questi; negozi: di»cessioni 

territoriali l’Austria ‘è assai. versata per 

passate esperienze, mentre la Russia non 
‘ne ha mai fatte. » 

Siffatta proposta dell’ Austria aveva an- 
cora per essa il ‘vantaggio che' riattaccan» 
dosi alla questione della libera navigazione 
del Danubio ,.il gabinetto di Vienna'potevà 
vantarsene come un nuovo titolo di merità 
presso l’Alemagna. 

L'opuscolo in discorso, che ha.senza dub- 
bioper autore un diplomatico. russo, con- 
stata. in questo modo la completa rottura 
fra l'Austria e la Russia. 

Questi fatti “che ci vengono tivelati sono 
di somma importanza perchè accennano, co- 
me abbiamo già osservato, ad una nuova 
fase nelle combinazioni politiche dell’Eu- 
ropa, la, quale può. avere, una grandissima 
influenza anche sullo sviluppo della que- 

: 


« 
« 
« 
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Quante volte io non;le dissi che s'era, posta in una 
falsa: via.,, che.mon badasse ai. pettegolezzi delle 
quinte, ma agli interessi del pubblico, e dell'arte, 
che agli impresari »lasciasse libertà d'azione hei 
limiti dei. loro contratti, ma che, non permettesse 
chiessi defraudasseto.gli spettatori, di. quanto-loro 
avevano promesso, che, salyagse le.opere dei grandi 
maestri dallo, strazio che se ne faceva mutilandole 
e'raffazzenandole in ogni peggior maniera , e fi- 


inalmente che, nei. frequenti.conflitti che nascevano 


trail pubblico e gli impresari sapesse tutelare .i 
dritti di ciascheduno senza discendere a misure 
odiose,.e senza porre ì leatri in istato. d'assedio. 
Fuwo parlare.ai sordi, ed ora che la direzione è 


"caduta, non ebbe il conforto, d’una, lode, tranne 


partecifa 
« La politica èstera della Russia dopo il 


condotto la Russia. all’ isolamento nel 
quale si ‘è trovata a quest’ ora suprema. 
La' Russia aveva preso; sul, serio .i.santi 


fedele: sino ‘alla’ fine agli impegni «con: 
tratti dal‘ pio' imperatore: Alessandro, in 
nome ‘della ‘santissima ‘ed' indivisibile 
Tribità:.... 


pieno secolo decimonono , 


questo il grande errore, che, espia 0g- 
gidì, col ;sangue «di alcune centinaia di 
migliaia»de suoi figli, veri. martiri dixuna 


all’abnegazione ; ma ‘poco in'‘corrispon- 
denza ‘coi ‘principi. dominanti e cogli 
istinti interessati della nostra epoca. > 

«Fortunatamente per la Russia il patto 
«della Santa Alleanza è rotto oggidì da 
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è 
«quello stesso che ne ha tratto tutto il pro- 
«fitto materiale..., Non è. nè un azzardo, nè 
«una.combinazione fortuita; egli è, ai, no- 
«stri occhi; un: decreto; della. divina. Prov- 
« videnza: che fa offrire! alla (Russia le:con- 
«dizioni attuali da quel ‘medesimo ‘che ha 
«saputo così beriè utilizzarèe a suo vantag- 
«gio là Satta Alleanza è'Lubiana, a Ve+ 
<rona, a Troppau e da' ultimo a Bregentz e 
«ad Olmiitz. > 

Questo, è chiaro. Il dire Lal’ Austria..non 
più Lubiana; mon più:Verona, non più Trop- 
paui è comeidire.mon più Italia; infatti tutto 
il profitto che trasse'l’Austria fu di: consoli- 
‘dare a ‘stia’ dominazione ed influenza in 
Talia: - l s A 

Sotto questo aspetto la guerra intrapresa. 
contro, la Russia avrebbe dunque portati 1 
suoi frutti. Fra le ragioni che noì facemmo: 


| valere. affinchè .il Piemonte. entrasse. nella 


lega:necidentale; vi «fu quella della, neces- 
sità di debellare» innianzi tutto. ja potenza 
della Russia; quale principale sostegno e 
rappresentante dei principi‘ di-governo as- 
uit ossia della Santa Alleanza in Europa. 
Questo scopo fu raggiunto non meno per la 
sopraffina abilità diplomatica dell’ Austria, 
che pel valore:degli.eserciti alleati, e aven- 
dovisil, Piemonte, preso una parte, non inglo- 
riosa come rappresentante della nazionalità 


——_——————— 


sclude che il.governo: debba conceder; loro aiute e 
protezione. L'esercizio d'un’ arte liberale non si 
può considerare. comeiuna! mera speculazione in-' 
dustriale, e; pochissimi. governi hanno lasciato Je 
arti: assolutamente in. balìa di loro, medesime. Il 
ministero hai in, mano molti mezzi per esigere da- 
gli impresari che facciano qualche cosa in.pro del- 
l’arte. (Ha due teatri che può concedere senz'altro” 
compenso che. quello di un; simile ‘obbligo per 
parte. dell'appaltatore. La drammatica, quantuni- 
que la commissione del concorso abbia rese vane 
le buone intenzioni del'igoverno, è tultavia in mi- 


gliori condizioni. della musica. Non vha forse | 


paese in:cui la musica siatenuta in non cale come 
nel nostro. 


quella. che, il ministro le tributò nella sua rela- 
zione.per.indorarle la pillola. 

Il pubblico l'accompagnò alla tomba con impre- 
cazioni, gli impresari e gli artisti non so se a torto 
0:a ragione,,: le. danno, la colpa, principale delle 
sventure da cui vennero colpiti nella passata sta- 
gione carbovalesca. Se. volessi enumerare tutti i 


Presso di noi. norr v ha altra istituzione mu- 
sicale veramente utile. che: la. Regia, Cappella , 
la, quale è. mantenuta dalla lista civile. Del resto, 
non conservatori d'i musica, non scuole di, canto, 
nulla. di ciò; che; di:nota.;l.amore;, di. un popolo 
coltot e, civile pew L'arte musicale. La scuola del- 
l'Accademia Filarmonica è d'istiluzione privata, 


peccati che Je vengono affibiati, non la farei finita, | essi può dire «he; ;non reca alcun frutto, perchè 
così presto.; Ma pon è mio costume d’inveire con-;} è»ristretta in ;angustissimi limiti.; , 


tro i vinti,;e perciò ini. tolgo volentieri da questo 
argomento che mi condurrebbe soltanto ad inutili 
recriminazioni, e mi;contento di accettare lo scio- 
glimento: della R. direzione dei: teatri come un in- 


Sarebbe ‘indi spensiabile che al teatro Regio ve- 
nisse annessa alme;no una buona scuola di canto 
come vi è armessa quella di ballo. Per tal modo 
si avrebbe un sufficiente numero di. coristi ben 


signe benefizio recato dal signor Rattazzi,alla mu- | esercitati cora poca: spesa; giacchè , supponendo 


sica cd alla drammatica. 


che..il: corso . di. svadii. durasse. quattro, anni, gli 


Però vorrei che di &iò non restasse pago il mi- | allievi, dopo. un anno di scuola, potrebbero can- 
nistro.:;Il principio, che la libera concorrenza con- { tare nei sec,ri, e paresterebbero così per tre anni 


tribuisce a far fiorire le arti è giusto, ma ‘non e- 


l'opera loro al teatro. Nella medesima guisa si 


la;sua politica, passata, e l'Austria stessa 


zione “della !|‘guenze di questa situazione si scorgono fa- 


cilmente, e se dalla. guerra ‘ora terminata 
non avesse il Piemonte a trarre altro gua- 


1815 è stata erronea în massima, e ha | dagno per lo sviluppo della quistione ita- 


liana che di aver fatto perdere all'Austria 
un potente alleato, e di averne acquistato due 
o. tre non meno potenti in proprio favore, 


principii-della Santa: Alleanza, ed è stata | crederemmo che i sacrificii non furono fatti 


invano... n 
La Russia cessa dall'essere la nostra ne- 
mica dal momento che essa non è,più il 


Constitiamò soltanto che in | principale appoggio dell'Austria, la;quale , 
la Russia | notiamo bene, non. ba nella «sua!politica 


ha fatto. un anacronismo politico; ed è | estera altra foraa che quella chele 


vogliono 
prestare'altre potenze. î n ’ 

Ciò eccita la bile del nostro partito retro- 
grado; ma conviene pure che si'tassegni 


politica leale, nobile e disinteressata sino gi risultati dei fatti incontrastabili, é si per- 


suadi che non siamo noi che andiamo 
verso. la. Russia, ma la. Russia che viene 
verso l'Occidente, dopo che le è caduta la 
benda dagli occhi e che la forza ha spezzate 
le catene che la legavano all'odiosa politica 
dell'Austria, come è detto non da noi, ma 
dall'autore russo dello accennato opuscolo. 

Egli termina il suo scritto' esprimendo la 
profonda sua ammirazione della saviezza 
dell’Aùstria che ‘si è fatta colla sua'politica 
una posizione alquanto problematica a 
fronte dell'Alemagna, della Russia e dell’I- 
talia e per la sua. attitudine a fronte dei suoi 
alleati del 2-dicembre, L'autore ba ben mo- 
tivo di. ammirarla poichè egli. ha;sommini- 
strato la.:prova. più ‘evideate che. l'isola- 
mento in cui era: caduta da Russia in causa 
della sua tenacità ai principi della. Santa 
Alleanza, è ora divenuta la borte dell’Au- 
stria. PICETA 

L'autore stesso si esprime con'qualche 
amarezza sulla partecipazione del Piemonte 
alla guerra. La ponga egli in conto della 
politica erronea, tenuta dalla Russia per il 
passato, da ;lui stesso confessata, e siamo 
certi ‘che: 1’ amarezza del | suo sentimento 
| scomparirà per far luogovad.un giudizio 
| più equo. Egli ha perfettamente‘ragione però 
| di dire che in causa di questa guerra il 
| Piemonte ha un nuovo conto aperto contro 
| l’Austria, e può domandare il de ibiiohto 
a quelli che traggono maggiori profitti dalla 
pace mediante la libertà ‘del Danubiò. Ciò 
non ci inquieta menomamente perché spe- 
riamo che l’Europà ci aiuterà da sub tempo 
per ottenere il saldo. : 


"venir radcomandata a tutti i ‘cultori della musica. 

Questi Studi di Beethoven probabilmente non 
erano destinati a ‘veder la' luce; ‘essi non' hanno 
la ‘forma di tin trattato, ma sono piùttosto il ri- 
sùltato delle' riflessioni e dei lavori the il sommo 
artista andava facendo'quanilo studiava la musica 
sotto la direzione d'Albrechtsberger. ‘ 

La prima’ parte di éssi si' riferisce all'armonia, 
e non va esente da quella confusione d'idee che 
| si lamenta in tutte le teorie! d'àrmonia che pre- 
cedettero quella di Reicha, ‘Il Reicha fu'forse il 
primo ad introdurre qualclie chiarezza în questa 
parte della scienza; il suo métodò venne tacciato 
| d'empirismo, ma è però ‘il più facile ed il più 
semplice di quanti si' coòstono. Lo stesso Fètis 
che volle dare ‘al suo trattato ‘d'armonia una 
forma scientifica riuscì in più di un punto assai 
oscuro, è dubito molto ‘che il suo libro possa 
venir intesoda chi non è bea addenitro nello stu- 


dio della’ musica. HF 
> Ma gli studi d'armonia di Beethoven se la- 
sciano desiderare ‘alquanto dal Tato della preci- 
sione e della chiarezza, sono però ricchi di os- 
servazioni muove‘ èd' ardite, quali’ poteva farle 
soltanto un uomodi genio ‘come Idi. & 

La secorida''e a terza parte dell’opera in di- 
scorso si riferiscono alla teoria della composi- 
zione ed abbracciano il contrappunto semplice e 
severo, la fuga a due, a tre ed a quattro parti. 
le varie specie di contrappunto doppio, i canoni 
è varie note sulla composizione vocale e' sull'e- 
stensione delle voci. . Si Sapio (1 

Gli stadi di composizione sono eorredati da 
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spettore applicato presso-la: ‘direzione di Caghari 4; 
©. Serra Federico, aiutànténel- distretto di; Nuoro, 
traslocato-presso la;.direzione|di.Gagliari;.; |, 

Zedda Enrico, aiutante presso Ja direzione di 
Cagliari traslocato al. distretto, di, Cagliari ; i 

Serra Gaetano, verificatore conservatore nel di- 
stretto di Ozieri, traslocatò in quello di Sanlùri ; 

Lecca Michele, aiutante nel distretto di Cagliari; | 
traslocato in quello ‘di Sanluri ; ©’ 

Zedda Tommaso, verificatore conservi nel die 

‘stretto di Bono , traslocato ‘in quello di San Pan: 
taleo;; TO" 

Ponsiglioni Emanuele, aiutante nel distretto di 
Paulilatino, traslocato im quello: :d’Iglesias ; 
: Capra'Giuseppe, verifitalore consery. nel distretto 
di Paulilatino, traslocato in. quello d’Oristano.; 

+. Leo Giacinto, aiutante nel distretto di. Sorgono, 

. traslocato in quello, d' Oristano; E 

Casu «Efisio, aiutante nel distretto di Bonerva! 
incaricato delle funzioni di verifieatore ; cotfserw: 
nel distretto di Paulilalino : k 

Magnani Benedetto; alutànte geometrà nel'cen: 
sSimentoSprediale, incaricato delle funzioni dirveri- 


'* ficatorè conserx?nel'distretto di' Sorgonor: 


Carcassi Giuseppe, verifivatore conserv. nel di- 
i strettordi Guglieri, iraslocatocin quello di Sassari ; 

Fadda,Satta Gioxanni,Maria, scrivanp.nel.censi- 
mento prediale} incaricato ftellefunzioni/disaiutante 
nel. disinetò di Sassari +; 

Cannas Raffaele, ajutante pel distretto di Iglesias, 
traslocato in quello di Bonorva; 

; .«Bolasco Bartolomeo,  verific. , conserv. nel di- 
stretto di Sorgono, traslocato in quello ‘d’Ozieri ; 

Cao Enrico, aiutante nel disitetto di Sanluri, tra- 
sloc&lo in quello d'Ozieri |; 

Bordigoni Giacomo, verificatore eonserv. nel di- 
stretto di Sanluri, ‘traslocato in'quellò di Tempio ; 

Dessi; Vincenzio jaiutantenel distretto di Lanusef, 
traslocato in quello di Tempio.; 

Bracco Pietro, aiutante nel distretto, di Sassari, 
traslocato in quello di Nuoro ; 

Lodolo Francesco, geometra nelcensimento pre- 
diale, incaricato delle funzioni di verific. conserv. 
del distretto di Bono ; 

Randaccio Salvatore, verific. conserv. nel di- 
stretto di Tempio, iraslocato in quellò di' Cuglieri. 

— Con decreti ministeriali del 14 corrente marzo 
ebbero luogo le variazioni-seguenti nel personale 
delle contribuzioni dirette ; 

» Passano Francesco, verifie. a Garlasco, irislocato 
a Pallanza ; 

Testanera Gio. Batt., verifie. a Pallanza, traslocato 
a Garlasco. 

— Per decreli ministeriali in data del 16 corr. 
‘marzo, i sotto- -segretari d‘intendenza Morbelli Gio- 
vanni e Manacorda Carlo furono traslosati , il 
— primo da Casale a Vercelli , il. secondo da Vercelli 
a Casale. 


ere 


potrebbe .istityire ina scuola, .d’istrumenti d'arco, 
che. sono sil Jato, più debole delle nostre orchè® 
stre. Sì trovano; molti; egregi, suonatori , di strù- 
menti, ;a fiato, giacchè le, musiche militari, sonò 
una, vera. 104 ‘ottima, scuola, a si:van facendo 
sempre più, rari, i .$uonatori i strumenti ‘d'arco. 
Nell'orchestra; del teatro, Ikegio è oltremodo sen-' 
sibile, specialmente la mancanza, di, buoni violini, , 
ed:ove.a:ciò si proyyedesse ,., si renderebbe ùun 
buon, servizio non solo; all' ‘arle, ma anche agli 
impresarii, Tale seuola di strumenti, d'arco sq: 
rebbe, gratuila, ma s'imporrebbe, agli allievi l’ob- 
bligo di, suonare al, teatro Regio per un paio di 


anni dopo aver compiuto. il corso di studii e per | 


un modesto corrispettivo; : 

Se. il signor, ministro dell'interno volesse unir 
questi beneficii a, quello sopraccennalo dello scio- 
glimento,.della direzione, dei. teatri, acquisterebbe 
un. nuovo, titolo ;alla riconoscenza del paese, ed 
il bilancio non sarebbe forse aggravato; di un 
centesimo, giacchè il teatro Regio, ‘sebbene non 
abbia, alguna dotazione; pure ha una tal sorgente 
di certo guadagno nella libera; disponibilità dei 
palchetti lasciata all’ impresaro, che equivale a 
qualunque più grassa dotazione, e che dà diritto 
al governo «d'imporre agli appaltatori condizioni 
che in fin dei conti. nulla pantengony di sover- 
chismenioa grasoso:) ja i 


Lo alano e ionagia Canti editore di. musica in” 
+ Milano, ..ha pubblicate sul ;finir, dello scorso anno 
un'elegante edizione degli, Studi? ., di Beethoven 
sull'armonia. e, .sul contrappunto che; merita, di 


or }idat0 pr6ss0"ÎA arv"Piicolò 28rdella sueobita legge #7:marzò 1848; e 
pla set 

‘ grétaffio prèsso fa direzione inedesimna)! sd; 
esto; Nérifiutofe consentano! nele 
‘> distretto di'Sassari, incéricatb delle sfàrizioni d'is 


bre io cavia o le 
divi AGO In und'città Pofiolssa' per 
prooaere d'amuio allo msorizioni previste rdall’'ar2 


qpercià invita duwi:lcoldte rchespatessene ; cibi 
contemplati, a folersfareda doro, dichibrazione, | 
o1îcorido. Larommissione: :centrala-governativa: 


dei soldati .del.corpa di spedizione in;Oriente, ha 
diramato da seguen 6. circolare alle, souo scommis-, 
sioni provinciali; 

La commissione centrale dovernaliva incaricata 
della distribuzione di sussidii ‘alle famiglie povere 
deî soldati del cofpo di spedizione în Oriente, ere! 
derebbelinvero di fallire al proprio dovere,;se non 
porgesseanzitùlto ? più sentiti ‘ningraziamienti a 
sil/codesta sottocommissione provinciale pel, modo 
lodevole; .con:pui essa adempì al. mandato che le 
venne commesso colla circolare del ministero dél- 
l'interno, in data 12 novembre dello scorso, anno, 
non che pella sollecitudine da lei dimostrata nel 
mandare a termine il suo lavoro , mercè il ‘quale, 
giova il dirlo, l’opera che incombeva alla commis- 
sione centralo fu ‘senza alcun dubbio ress di gran 
lunga più facile. 

Mentre danque ‘riesce a quest'ultima somima-' 
mente ‘gradito. di poter esprimere: allà prelodata 
ssolto-commissione da propria gratitudine; così dò 
s@ddisfare; ad uno degli obblighi che. xerso di Ici 
le correvano,.essa si reca.ad.,un lempo, è premura 
di compiere a quello di far conoscere alla mede. 
sima ‘qual base siasi lenula nel, procedere alla ri- 
“ partizione della somma che lé riuscì di raccogliere |' 
per talì sovvenzioni, e finalmente di manifestare il 
‘tinerestimentò’ che Sinceramente prova di'non” 
ifovarsi ih grado”di assegnare alle famiglie povere ‘ 
! di'&odestà, provincia van sussidio ‘adeguato! ai loro” 
bisogni, e quolelsarbbbe. stato suo» desiderio di 
fare adressèipervenire, ove.al buon volere avessero 
corrisposto i. mezzi. 

Ma, come qui cade in acconcio di notare, le o 
blazioni fatte dai privati, da qualche muricipio, e 
da alcuni, consigli provinciali, unite alla somma 
Messa a disposizione della commissione centrale 
dal comitato per un ricordo all’eséreito combat- 
‘lente + CGriméa, non'avendo oltrepassatò che di 
Poco quella totale ‘di ‘lire sessaniamila, nè d’al: 
Irondèrpotendosi ,. attesa. la «condizione dei tempi ; 
nutrir speranza -che {mediante nuove ;elargizioni 
venisse, dessa ad aumentarsi, fu impertanto gioco- 
forza di avvisare senza più al modo di ripartire 
tosto tra tulte le province dello stato il danaro 
come sovra raccolto, osservando iti tale bisogna 
quella misura e quella proporzione, che, ogni cosa 
ben' calcolata, sarebbe Fisultata più equa.’ 

Ora ki commissione centrale è ‘d'avviso ché sif- 
falto:scopo sia stato;da essa. raggiunto mercè l’a- 
dozione delle seguenti determinazioni : 

1. Di limitare la distribuzione dei sussidii a dae 
sole categorie di famiglie di militari .paruti per la 
guerra: d'Oriente, collocando nella prima calego- 
ria le famiglie bisognose dei soldati colà periti , e 
nella seconda quelle assolutamente povere dei sol- 
‘datî tuttora ‘in vita; 

2. Visto il numero totale delle famiglia” comprese 

nelle predette 4Aue categorie, di ripàrtirè în pro- 


tito esempi che possono venir considerati 
come altrettariti éomponimenti di Beethoven. La 
gravità-délla imateria'è temperata da riflessioni iro- 
fiichè è satiriclie che ‘Beethoven ‘andava’ iriterca- 
‘’lando agli insébiamenti «di ‘Albrechtsberger, è 
fielle ‘quali si scorge quello! spiritò -d’ indipen- 
*dénza è di Tibertà' chie contraddistingue tutti 
suoi' lavori. 

»0It testò' è accompagnato da note/dél Faris] che 
e ‘jubblied uni versione francese e-del: maestro 
civ. Rossi autore della preserite versibne.) ita- 
liana. "H primò sì mostra’ forse troppò intolle- 
rante ‘delle ‘teorie di' Beethoven, che ‘non yan 
d'accoràò colle sue; it'secondo' si fa invece cam- 
pione ‘delle opinioni ‘che non garliano ‘al’ Fètis. 
Forse il Beethoven, quando scriveva questi suoi 
studi; prevetleva che servirebbero di campo a 
scaramyccie di tal fatta, e pare’ che collé’ sue 
osservazioni satiriche’ si ‘ridesse scan ag 0 DR 
de’ suoi commentatori! 

Plettori ‘troveranno nel primo volume di que- 
st'opera' una Vita‘ dell'autore: scritta’ dal'‘cav. De 
Seyfried, il fac-simile di un autografo: di Bee- 
ihowen, 'èd il suo testamento, dal quale appare 
come in lui alla potenza ‘del genio ed alla vastità 
del sapere, andassero ‘congiunte’ )’ onestà i ca- 
rattere e la bontà on cuore. 


TeaTRO GERBINO. — Fa Ristori da Parigi a Ber- 
lito, scherzo comico in un atto. Tk 
Circo Sapks. Compagnia equestre € iniselli. 


Um illo topi in qui papà Marcellino’ non 


TAM ANZOTO MET CORIO Ten Ter DALAI Mano | FAINE-ROL essa_alessa-a di 


rÉ 


o risultato Peltate il 


per.da distribuzione:disussidiialle famiglie povere; 


esta dit 


| rie, e vile Della ri er a ro via coll’i tig 
Ilal soltà lissid ita didpot 


proporzione che, tenuto conto dei bisogni relativi 
‘di dette Ds è Séiza” discostarsi di‘ Iroppo; 
dilla regola! vhé fus6ime ‘sovra’ Gssettiita' dalla 


‘| -comniissione [centrale, ‘satà “per riconoscere più! 


conveniente; ponendò mente però:di soccorrere di 
preferenza;quelle che, (a pari: condizione, avendo” 
qualche loro individua-a casa:in; eongédo-illimi- 
tato \se.lo, videro tolto. perchè ehiamato .sotto le'[ 


izione, 
ai calcoli DeL: essa, conse uen 


tia Salt 
em nie, calo 
ìn complesso alle fami- 

‘pparteneni !8 LIRbSa” provinbia la af aloî 
so lire ‘5/91% ‘°. fa Gominfissione” den- 
tile dorsali, Sî' affretta’ impertanto a irasmet- 
terla0 alla “soflo mommissione Bosa rsuititta! îcon 
iepreghiera dii voler \esséra: compiacente: di ripar- 
tirla, e\così di condurre; nel modo dianzi segna- 
tole, l'opera da lei, tanto, lodevelmente; incomin? 
ciata. 

Egli è quindi nella speranza che tale suo desi- 
derio sarà da essa assecondato, che questa com-. 
missione le fa restituzione della tabella ricevuta 
i per mezzo dell'uffizio d’intendenza, ed anticipa a 
codesta sotto- "commissione nuovi e distinti ringra- 
ziamenti. 

Torino, addì 92'marzo 1851 
Per la' commissione 
10 presidente G. AuereRri! 
ll'segretario ANNIBALE SACCO. 

Cassa, di'risparmio di Torino. — Prospetto 
delle operazioni della cassa di risparmio dal 1° 
gennaio al 9A dicembre 1855. 

Libretti.esistenti al primo gena. N. 3618) 


aperti,dal 1, genn. al 31 dicembre « 1080) are 

estinti per pagamento a ‘saldo È; CONE 7712 

SPipiosti aperti ‘al'831 dicembre HR UN. ‘3986 
Operezioni di depositodaF ino a131 I 

dicembre: siuetia N.Ì 5100" 

3600" 


c0t9dirrimborsoinatitebraizoco» 
sAvere.dei depositati. .. 177 capitale in interesse 
per credito al 1 genn. 1855. 1321505 88 
per depositi fatti dal 1 genn.. 


al 31 dicembre ‘513984 ‘> 
1835489 88 
per interessi liquidati al 81 
dicembré » 53412 88 


da dedurre per. rimborso 
fatti ai depositanti 449541. 61, 3877 79 


1385948 21; 4885 00 09 


Totale credito tra capitale 
ed interesse; capitaliz- 
zato , fruttante dal 1 
gennaio 1856 


1 


1435483 36 


Impiego dei capitali: presso 


la éittà‘di Torino” 565934 39 


in mutuò con ipoteca 100000 . » 
in rendite dello stato e:della città 388561 99 
in buoni del tesoro 417000» 
rimaste ad impiegare sul fondo della 

cassa correnté il 31 dicembre 18595 18986 98 


Totale come sopra 1435483 36 


Computo degli interessi : pagati ‘o capi- 


mi aveva ancora insegnato che la musica do 
vessé seguire l'addazzo ‘della moda come Parte 
del’ calzolaio ‘e'‘del sato, Rossini era atteso in- 
cognito a Parigi: Una folla di ammiratori si; rac- 
coglie ‘in un firubory della città; vi fa imban- 
dire' un magnifico prato, ‘ed attende al‘varco 
il celebre maestro, al quale ha decrétato corone, 
ovazioni, versi, stuonature & costellette. 

Atrivà un viàggiatorè: è ‘tosto' circondato, in- 
chinato, ‘invitato a pranzo ed incoronato: Il po- 
ver tomo ‘hon capisce intilla: protesta esser que- 
slo un qui pro quo... è “gli ‘ammiratori’ sorri- 
' dendo nializiosamente, dichiarano di voler ri- 
spettare ‘il suo incognito; ‘ima ‘non’ essere  sfug- 
gito alla ‘loro penetrazione come egli sia ‘il ce- 
lebre compositore ‘atteso. 

Buon grado, 0' malgrado ,'l ‘nuovo arrivato 


non può sottratsi a questi onori; e siccome egli 
veniva a' Parigi appunto per cercare: associati. 
ad una sti pubblicazione musicale; cava di tasca 
i programmi ; che ‘ yenigono ‘ tosto’ coperti di 
firme. NIR. 

In ‘sul finite del pranzo sî presenta un..com- 
missario di polizia, che scopre l'equivoco. Il no- 
vello compositore aveva fatto ùn tratto di viaggio 
col Rossini. All'ultiria stazione! di ‘posta, nel ri- 
'teyerè i passaporti, si erano’ per isbaglio scam- 
biati, ed il commissario veniva ‘a distruggere 
l'illosione degli àmmiratoti rossiniani. 

‘Ma che? lo vi raccontai uno spiritoso vaude- 
ville di E. Scribe rappresentato ‘un quindici o 
vent’ anni ‘sonò, ‘credendo di raccontarvi la farsa 
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BARTO STEN 


> PRADA i ace 


sta- 
I itasì non 0 eni nel'co toro: 

SALI 5 gori nte, 
i pra Pi en ferito DIE sofà tcirao 

basti Agreppi Jonta ghe Pope, 

gioyine Lap i 26, inquisito di vari: om 1 e 

altri t@ra mini érgià è bal ‘pena ca- 
pitalè, erasi da qualche tempo Soltratto alla forza 
ed evaso dalle carceri dette della TorRel delie le- 
fonte, esislegli inequesta città. Rimessosizin libertà 
Vebfié idslo tod Hi) PascECNASMe mR Beccronde 
sceller, lezze, ne e già era diventato il terrore diquelle 
contrade, se'la' bert todevbiGSblbrzia &wigia za di 

uei, reali car lori, p 1) ser fina le posto 
‘hi opra ‘ogni th rt Pa to UAgne fo di 
nuoyo cadere pa: «forz. ©. 
SE Trovavasi Agreppino Maxia, a Verso le 9 2 di 
quella sera, fehtrguna bada piatt 
dell’ abitato, tranquiilamente sbevazzando. Vi tran- 
‘sila sano] diepauugligri carabinieri Manca p:° Giu- 
seppe, e Concu 1.° Giuseppe, solto gli ordini del 
brigadiere comandante la stazione, Caddvesio 1.0 
Pietro. Udirono colà dentro un certo colloquio , 
che pareva di persone estranee. Gall'albergo : e vo- 
lendosené ‘assicurar@ bussarbfid) Gila porta , che 
senza-atcuna-sesistenza- venne loro schiusa. 

« Interpellato il tavernaio se in quella notte te- 
nesse alloggiati degli ospiti, Au lérò risposto nega- 
livamente, locchè fece appunto insospettirli, ed in- 
Qurlia divenire ad una pronta perquisizione. 

«lb bravo carabiniere Manee:fu;il ‘primo ad in- 
noltrarsi verso la cucina+dell'albergo», e vide che 
la moglie del .bettogliere, tentava, di pascondersi, e 
mentre le. chiedeva chi fosse l' individuo, ivi allog- 
gialo, ecco farglisi davanti un.;incognito (che era 
appunto il Maxia), il quale furibondo gli si avven- 
‘lava con un coltelloalla mano, è Vibramabgli tre 
Violentissithi colpi, già tentava d'assassinarto. 

« Sottrattosi forlunatanierite il Manca all'estremo 
pericolo di sua vita, coll'aiuto del suo collega 
Concu, s'impegnò tra loro ‘una tremenda zuffa , 
che riuscì ad impedirne la fuga, non però ad' as- 
soggettarlo , nè ;a disarmarlo di un. fucile a, due 
canne, una pistolae del, sulaairato coltello di cui 
trovavasi munito. .,.. 

« Accorsi in allora Al brigadiero Canavesio, l'ap- 
puntato Bobbio Giusep e, edi carabinieri Osenda 
1° Giovanni e Cerina 1° Antoniò, poterono final- 
mente riuscire ad arrestarlo e coridurto 8Ma ca- 
mera Ùi'sictirezzò della loro caserma, da dui po- 
soia venfie”di Buovo Wradotio' in queste: carceri. 

'« It'toraggio spiegato in questa cipcostanza dai 
due:carabitiieri:Manca:e. Concu sono,superiori ad 
ogni elogio; nè hanno bisogno di alcun commento 
pen essere riconosciuti meritevoli dei più Segnalati 
riguardi,per parte del governo. »_ 

Altro caso d'avvelena col fosforo. Nell'In- 
dependance Belge el 26 sî les ge if segu ente ar- 
licolo : 

«Gi ‘serivono da 00steamp sei ni prashi 20 
conimésso in quel comune il 'segàente grave» mi - 
fatto.» Una madre snaturgia irovandosi solai con un 
suo bambino‘d’anni sei, (gli fece inghioWire alcune 
cime.di zolfanelli fosforici che cagionarono la di 
lui morte in 24 ore,» i 


"col titolo La Ristori da Parijiva-Bertino: Di- 
chiaro formalmente non per DA la colpa. 

Ponete Ja Ri; hf i Rossini; un' at- 
trice piedi te (1: ki% Rel novello compo- 
sitore ; i filarmonici cambiati in filodrammatici ; 
trasportata la scena da Parigi in un villaggio 
prossimo a Berlino ; invece del dialogo vivace 
e. brioso di Scribe immaginate lazzi plateali ed 
una scipita paròlta‘, ‘è 'Comprenderéto’ come io 
venissi tratto in inganno. 

Il pubblico del teatro Gerbino e l’appendicista 
dell'Opinione furono mistificati, e sì ebbe co- 
me, novità un manicaretto che ha per lo meno 
ventanni di vita! Convienè dichiarare ‘tàttavia 
che l’autore di questo plagio si tennéè prudente- 
mente. celato, ed. il suo nome non ;è comparso 
sul cartellone del teatro. Così,si conserva almeno 
un’apparenza di pudore! 


AI Circo! Sales continuano. col spiù, felice suc- 
‘cesso; le. rappresentazioni. della compagnia, eque- 
‘stre!Ciniselli; sil ‘tempo .lo permette. 

Questa compagnia, se non la più numeros 
però sempre la ‘più completa di quante ab) RA 
vedute finora: «è ..ciò.che. in | pasta più. ne, piace è 
‘l'assenza d'ogni ciarlataneria. M.lla Berta Cini- 
selli, ‘oltre all’essersi; fatta, Ca nell'arte sua, 
‘è crésciùta in bellezza e leggiadria.. I Guertner, 
il Dean, l'Aloisi fanno prodigi di forza: dì fratelli 
Nicole sono sempre i più agili selowns, che si 
iconoseano. Nello. .ammaestrare .i cavalli, e nel 


‘rappresenitata’a al teatro Gerbino la sera di sabato, 


domatti tutti sanno quanto dna piena “fiat. 
dina ela 


sievige oteditanisi : vi 


î 


4 TAI Da CO 14 DE 
.. NOZIO Italtanie 
fi) REGNO DELLE DUE SICILIE» 3 

È Si scrive al Daily News: da Napoli 17 marzo : 
« La mia ultima lettera vi informava sul collo- 
camento della prima pietra per la strada di ferro 
di Brindisi. il giorno appresso il sig. Conder, in- 
gegueretciv dra, ebbe: un'udienza presso 
il re; Laghetti ché fenipo , che mini 
coll’ evidente ‘soddisfazione per tutti ‘quelli che 
sonò inipiégati ih ‘questa’ impresa: SM; mani 
fesibltuin”intitma conoscenza di tutti i ‘particolari 
delfa linea ‘progettata, ed espresse it suo desiderio 
ui vederla ‘al più presto compiuta: Le promesse e 
parole reali contano nel regrid delle” Due Sicilic 
per qualche.cosa, si:'è faltò un passo importante 
versg.i sso; cer xorevole dispo- 
si IT io oh 
rio.nE: stata» wendùta ‘una. serie intera di azioni, 
e una parte ragguardevole anche della seconda. 


« Devo ora.chi 
esposizioh@ Sen 


: 
"WY 


lamare lg Yostra attenzione ad una 
‘ s0è opinibni politiche or ora 


pubblicata da Otazio Mazza, il notorio direttore di Î 


polizia, che trasse: Napoli al. pericolo di una ri- 


; voluzion « Egli di iara gssere. il suo scritto, non 
MnoGRIARRAtE ci JaCeuse, fatlegli. dallo stampa in 
causa della caltiva sua amministrazione, ma bensì 


al'sig’Gimiv Gomadn, editore -Mall'Unzoèrs per 
averlo acersato di-usare’ con iroppa ‘afféttazione 
e frequenza il terminò di assoluto parlando del 
suv padrone. A questo Mazza Tigpon 
« lutismo è la mia fede, 1 mia Vito, è l'avvenire! 
« di tutta la prosperità di questo regno; » egli 
afferma inolire che « la grande maggioranza del 


« reame ggonvi ie 1@20 ina nii= 
« Siasti Lol È stépia dimostra 
« che ian le ic talfito «per: mass» 


« simacome,per abitudine, non desiderano nè am- 
« mellono alcupaglira forma digoverno.che.la mo- 


« narchia assdtuta > porciò” e là parola assoluto | 


« è una necessità del popolo.» Comet un'altra 
forma di governo-possa-essere 

mondo, e ciò che fail piùgrande,stuipore,a Mazza; 
« Qualche sovrano, » serive egli, « credendo es- 
« séra [i e ARA olo, ciò che èra illisione 
« Îelh rifà elraditneritof vdlle associare 
« altri al suo potere, e. tuito si fece disordine e 
« tenebre... ma la perversità non può prevalere 


« sa è divisfa,dalla quale la sovranità ass9- 
« lutafttaedil do rigine..yLe illusioni seompa- 
« ong, Pit na Îa Weraf fast.‘ Lo it it bb 
« possuno essere allrimenti che assolutiste. » 


« Mazza cerca pure di ragionare sui vantàggi 
superiori dell'assolutismo 
« cessariamente essere a: 
« suo paese, altrimenti egli agirebbe contraria- 
« mente ai proprii.» Supponendo anche che egli 
abbia « difetti e passioni ( ciò che non è il caso 
« del,nostto sovrano,, perchè anche; i, più ostinali 


« calunnialori gli rendono quest’omaggio), pure | 


« i difetti e le passioni dilun indiyidua presèatano 
« sempre evidentemente meno inconvenienti che 
« i difetti e le passioni 0 gli. .interessi di molti.» 
Nella ‘conèlusione di questo opuscolo Mazza fa un 
appello « a tutti gli uomini morali e intelligenti, 
« affinchè si uni 

<« può assicurare 


« divina. sé "a 
< Ora egli Gidasesdipomanpinii cdldio 


indivi 


Mazza pensa e scrive nella sua capacità 


0 Ù 
sembra essere messo, fuori per tasteggiare la forza 
del partito, ed è un amo per il favore reale nel 
casd [chell® ciròstanze permettessetd di ritornare 

a quei giorni in cui Orazio Mazza agiva come 
alter ego in tutto il regno. ©’ 

« Slampato ‘a Napoli e cireotarito quivi libera- 
Inente, mentre nulla può essere pubblicato se non 
coll’ approvazione: del censore, l’ opuscolo deve 
averè naturalmente las sanzione! di ;tutti quelli che 
sono al potere, dal più alto sino all’infimo. Esso 

. PUÒ considerarsi come una protesta contro i prin- 
cipii così ti Grid Agrit dichiarazione della 
determinazione di sostenere l'assolulismo comò è 
rappresentato dall’unigo ed assoluto padrone. 

« Questi fallidanno PO SaS be Apa pe il progresso 
ò per ld del'paesòebtosto geheSto È stato (di 
aspettativa:inscui è tenuta, la; mente degli italiani 
in csusa delle deliberazioni di Parigi sarà cessata, 
potete èssere certo che Postinata cevitàdell’an par- 
tilo, e la disperazione dell'altro precipiterà gli 
affari e produrrà gravi conflitti. > 

OLONA TO ji 


a AMI La Map to 

ss Notizie: Estere 

sasmAlAti SICIN UE ronchi” 

‘giornali èd i carteggi di Coslaiilinopoli, che 
vanno sino al ‘17 corrente, parlano del continuo 
scambio di comunicazioni (elegrafiche fra Pafigi e 
Costantinopoli, relalive ‘alle conferenze «di pace. 
Questi dispacci dei plenipotenziari ottomani: die- 
dero ‘oggetto a parecchie sedute della Porta, di cui 
qualche cosa è traspigato anche, fra il pubblito. 
Parlasifdisalogne dificoli insorte riguardo sl 
questioni, . cioè le riforme dei cristiani, il prob e- 
ma dei principali danubiani, 6 la restituzione di 
Kars: Sù Kueail'sdggolii' 0604 quali sarébbero, se- 
condo un nostro carteggio, le;risoluzioni del go- 
verno turco: esso ricuserebbe d'inserire nel trat- 
tato,di pace le riforme a favore dei cristiani con- 
tenute nèl'Hat-Humaium, addocendo esser questo 
un alto spontaneo del sultano; desidererebbe che 


: 6 Lfasso-. 


‘stata»inirodotta net-| 


|M Rpg p/a ear 


| 


na 


la questione de Mo 
‘solta a ii medi 
ciali; infive respingerebbe 
compenso, fait dalla Husull, perla restituzione di 
oltà, prevaleva a € 


Kars. Malgrado quest 

stanlinop.li ‘l’opinione.che la pace verrebbe conò 

chiusa.‘ È : 
Il. 15 giunse a, Costantinopoli la notizia che là 

squadra francese, avente a bordo 10,000 soldati, 

Si trovava dinanzi a Milò. — La flotta inglese co- 


valunque:domanda di 


mandata dall'ammiraglio sir Houston Stewart ri- |" 


cevette l'ordine: di ‘ripigliare Ja ‘sus crociera nél 
mar Nero. Sì erede che essa sia partita da Malt 
it10, e l’attendono di. nfmento iù momento a 
Costantinopoli. i 

Negli.ultmi quinditi giorni, ‘arrivarono a Co 
stanlinopoli truppe inglesi che ascendono a.8 ih. 
9 mila uomini. Tutte queste truppe furono spedite 
in Crimea. Anche la legione anglo-italiana è aspet- 
tata a Costantinopoli, e si crede che vi soggior- 


nerà qualche tempo. — — REEVIA TLI 
7 Qnicd baseii,fche gi ie LA pr 
il "19° correme, si y dl giofod' appresso alla 
Porta ed sal, seraschierato per far visita al caima- 
‘tan ‘del'granvisit ‘etl ‘0° ministro della goerta. 11- 
sultaro ricevette Onier Hascià molto affabilmente; 
e sembra ‘ch’egli ritorni in favore, anzi si vocifera 
che-sarà. incombensato di. riordinare-duesercito 
turco. ' 

Il generale Alfonso Lamarmora, comandante 
supremo sardoy giunse a Costantinopoli il 12, e 


ripartì due giothi dopo perla Crimea a bordo del'jirazza molto ricercata. Il nostro governo'non fu | 
‘mai bene informato’ da. quella. parte ed è perciò 


pitoscafo Carlo Alberto, con cui era arrivato. 
{ Oss. Triest.) 


ferri capamno me pone eri rceonere ame 


i AI 


op pù: me @re che | oficupazione dei 
Suoi stati debba durare sino a quamdu non siano 
"effettuato le ritorme pr mg hu Ad 

A Costantinopoli si capisce benissimo che queste 
riforme sar. 


orme s sche ogg molto difticilmente, per 
Cui pr che Focgupazione palrebbe durare: 
VÀ td gten RA li Hatu- 
ralmente non wogliano urtarsi adesso della Turéhia, 
‘na sicuramente non: vogliono aver sacrificafo iu 
Crimea. trewmilliaridi-e:300m. uomini per null à 
In:quanto ai prineipati credo. che. siasi adottato 
il sistema di lasciar le-cose pressochè nello statu 
‘Quo, cioè sepalazione della Molduvia”dalla Valac- 
‘chia, ‘ospodaratò’a'vitày'e "tutto ‘al più dna costitu- 
zione che determini l'ubuagliariza" dèi eltadini per 
“Tiguardo alle împoste! Si cerca \perd di’ riavvici-- 
Rare_un po' più questi’ priticipati alla Turchia dnde' 
impedire che i medesimi eemncoei al protelto- 

lo, russo, num cada at lt td. e 
tieso è appunto ‘Una pot ni hi Lat ento 

‘del ‘tante Buol: #9 covcsnin bia 

Résta' poi a: vedèrsi:sè til'conte Buolsià il solo 
malcontento fra..i plenipotenziatii; essu questo vi 
espressi. già in altre mie.i molli. dubbi che nutro: 
Quest'oggi si viene a conoscere con maggiori 
di unpiguo GERAg/i ei iga hiesi sono, ed: 
è che Sciamyl ha fatto la Soa sommissione allo 
czar il quale gli assicàrò una pensione vitalizia 
dif200 mile ducali » I{ capo dei novi obbligò 
a distruggere qualche fortezza ed a consegnare 
alla Russia una data’ quantità di cavalli d’ura 


RI 


che ora ha determinato di stabilirè un consolato 
a Tiflis dove pare che sarà mandato ji sig. barone» 
Finot. 


wW/ 7 Vf Jenne 
° eNotizie? Ulime 


Torino, Teri, domenica, fu annunciata la 


conclusione della pace con 21 colpo di can- 19 


none. 


© Si legge nella Gazzetta d'Augusta = 
«Illtrattatòi di- pace sarà firmato colla penna 
tolta da un’aquila viva che si trova nel Jardin dés 
plahtesà A\queglafpènna fusdata ubafpreziosa le- 
Igatbra dal Riciohibed di corte. Esgf è i ‘proprietà 
dell'imperatrice, » ‘ : 


Si legge nello Standard : 


« Ud giérna Idibé « ilsig. ne Bruck, ministro; 
di;finanze! ini Apstri 


| bal dichi 
mezzo di Saly to da dana Ignande crisi mò: 
netaria è la riduzione dell'esercito , congedando 
200,000 uomini. Si erede che la proposta» del sig. 
de Pnuck Sarà mandata ad effetto. » 

è Così l’AWisthia che si dà l'aria di tenere in sua 
mano la Russia e le potenze occidentali, si trova 
essa medesima alla vigilia di una bancarotta e in- 
dotta a dimettere non, meno di 200,000 uomini del 
suoresército. Comèlè questo?Per 40 anbi. l'Austria 
assieme a tutte Je altre potenze dell'Europa era in 
posizione di goderè di tutti i vantaggi della pace, 
e sebbene la-corte-di-Vienna fosse gravemente in- 
debilata verso questo paese alla fine della gran, 
guerra, pure l'Inghilterra non fu un creditore 


duru ed esigente. ‘ 
ver, BIO LA ri nello stato d’ insolvenzà, 
e È seriveto sfésso suo ministro delle fi- 


15 


| 


nanze? La risposta non è difficile; egli è perchè 
i'Aystria è ignorànte$ inetie e superstiziosa ed è 
Caduta in miseria come tolti gli individui ng 

i 


li, inerti e supersliziosi..« Jo n bisogno 
SPESI delia 
bzigne di prof: ri d la 
on patè 


na deputà- 
ho bisogno 

Impiegati SOmmESSi e 

hiarazion è ma 


più stupida 
dalla bocca 
persino dî un despota. | 
« Per stabilire ‘1a ‘potenza di uno stato non è 
sufficiente costituire la forza militageg non bastano 
imezzI'pecuniarit per Mandare i Sila 91 campo 
suMicientemente ‘armati ed equipaggiati, ma fi 
vogliono ancora .mezzi; pecuniarii per mantenerlì 
durante la campagna; ma il Deal A RO gi 
tali mezzi è impossibile in un paese ignorante, È 
da ciò proviene la debolezza dell'Austria, ricca 
‘di.messuna altra cosa fuorchè; di SIP rstizione. 
L'imperatore hal peralirò ‘dd Cconcoranto, verà- 
mente-in'prezios5 *acquisto, che pud'eoptertire 
in monete quando vuole,.come.Fluellen:syggeriva 
a Bardofph nel @rammia di Shakespéar'Entico 7, 
di far moneta del suo naso. ti.,3 
e Frattanto l'AuSirianvlla ‘sua confessità con-, 
dizione ‘d'insolvenza ‘mon ‘ba *maggion diritto di 
intrombttersi negli affari di allristagî più solvi- 
bili e ‘più potenti* dell'Europa quiatito l'imperatore 
del Giappone: La povertà dell'impero non sarebbe 


Me.) 
ir fu 


\kidesimo tempo.di,lutto quel lustro che si. convien 


ato che l’unicé | 


méglio 
lemon si fa maî propugnatrice délle grandi riforme 


Tutte le tendenze erano ‘quesv'oggi al rialzo. La 
gran rivista annunziata dal Moniteur la si vuole 


AGO apolide I pligerai* 


più dardi. 

DR) DI] 1) A. p 
Il Sidéle' pubblica il terzo “articolo sulla qui- 
stionb ‘indlfaris nel quale azzarda Ta'soliizione del 
xproblemai più difficile di quello ehe principalmente 
.si oppone all'emancipazione| della penisola dallo 
straniero. Esso propone di togliere al sommo pon- 
lefice.il potere tempora]e, circondandolo nel mes 


alcapo.della religione cattolica: Propone.inoltre; 
chè Roma sia dichiarata” città iibera.! 

‘Questi progetti ‘non’ sbno nuovi,e molti pensa- 
lori îtaliani ne’ fecero Ta base geflé 10ro fiforme' 
politiche, in Italia; ma havvi una quistione preli- 
minare a.tutte Je alire, ed è quella di sapere se le 
potenze siano, penetrate della. necessità di fare 
qualche cosa in favore dell'Italiay;di.dare una:sod- 
disfazione qualunque alle popolazioni della peni- 
sola tinto ingiustamente malmenate dai governi 
fondati agi trattati del 1816) ‘Sé Oh hanno questa 
intenzione, o se vuolsi aspettare, per agire, un 
qualche altro cataclisma che tutto rovesci, tutto le 
discussioni diventano oziose per il momento. | 

Se Ja diplomazia vuol sempre lasciare l'iniziativa 
alla guerra ed alle rivoliizioni ; sé essa è, solamente 
pregteupata dal» pensiero di rappezzare alla 
politiche) ‘anché di-quelle ché Ja coscienza pub- 
blica addita con maggior unaniinità eu ‘evitiànza;* 
i pubblicisti, i quali non hanno a loro disposi gono 
cherlesrcotonne «dei gi li, -banpe gidota la Horo 
lait Ben SARI Hidiodt Etsr Mditinoa 
mali, insegnano i rimedì, ma inascoltàti quasi sem- 
pre; ‘fon fianno chie il'triste privilegio di veder 
susseguire, agli, errori, il, daino, e di poter dire in 
allora : Noi l'avevamo predetto. A 


priv. 


1] 


pio è ria Ù 19 . 
Mispacci élettrici 
AGENZIA "STEFANI ‘ 
ì Parigi, 30 marzo (orei1). 
‘Lo sparo der canmoniannàinzia la' Sotto- 
serizione del trattato. ,, | 
»\ La:soddisfazione è generale; 
Oggi ricorre l'anniversario! della presà di 
Parigi nel 1814, MO IA RAID: e 
Bra difficile di meglio cancellare il.ricordo 
di quell’infausto avrenimento.® "4 


' 


| 
Dispacci elettrici dei fe Li {i ncest 
(ASILI d (al dd 
Rertinoy 127, marzÀ.il‘pribtipa 
glielmo, si. recherà al principio di maggio in In- 
ghiltérra per rimanervi alcu corda 


F A VARO 


SED 


TERI IR) BE TOR ANI po) 
RIVISTA DELLA BORSA DI-TORINO 
. ‘RT x dab22.al:29 marzo, 
Come succederà Ja liquidazione di. marzo ? Da 
Maltro giorni si fa questa domanda, ed intanto la 
liquidazione sì fa regolarmente è con ‘maggiore 
facilità di ciò che. supponevasi. La piazza è ag- 
gravata, ma ha tempo di prepararsi a; tulte te e- 
‘Mergenze, se ha previdenza , poichè le difficoltà 
potrebbéro incalzare tei due successivi mesi ed 
è necessario elie non" sdlo "Ta | speculazione 9 ma 
anco, la banca si melta in grado di prà \Yedettiallo 
occorrenze del commercio ,,;che Crescono poco 
prima.e durante il mercato'dei bozzoli) »:49% 

I corsi perdiche!$i! eranov sostenuti! ‘neiò primi 
giorni, furono ultimamente più fiacchi; Setiza che 
ne derivasse un ribasso sensibile, ed i titoli indu- 
strioli continuano ad esser fermi e ‘contrattarsi a 
prezzi elevati, 


al riporti sullo giunti ad un’elevatezi i $traordi- 
naria è costiluistono una yer ca, MA il ri- 
flettere ‘che i riporti per Ie ili LU 
di 1/50 a 2-fr. per la rendita:5 010; erseno:tultora 
dd lr. per le azioni ‘dellabanca di 30 fr. » per 
Ria della cassu'‘del'cominercio di 10 a 15fr., 
ella linea ‘di Cuneo, e di'NoVirà di’ 15 fr. 
Ciò Fece sì che' aldlinì speculttoi i prof né im- 
piagare i loro capitali disponibili: in riporti, piut- 
tosto\che in operazioni di, borsa,,..persuasische i 
corsi presenti,non: deterioreranno in modo di com- 
promettere i loto interessi. Neri 
Si annuncia, pel principiodel mese prossimo, 
la pubblicazione del R. decreto che approva la tra- 
sformazione della cassa del commercio in società 
Qi crellito mobiliaree si annutièia chelnon si'aspetti 
che quel deereto per dar principio ad alcdne Opera 
zioni importanti. ; vida È 
«E però singolare che mentre in, molli stati; d'Eu- 
ropa si istituiscono compagnie di credito mobiliare, 
si manifesta a‘ Parigi uba reazionercontro iberedito 
mobiliare, accusandolo-di-non aver-fatto-per la 
piazza e per-la, borgaztutto ciò che.poloya, 69 
Anche in Germania si sta erigendo di consimili 
ps!2,c9] litolo» 


stabilimenti. Uno ne fu istituito a Li 
Credito mobiliare generale della Germania fee 
con partecipazione del governò di Sassonia. 

Il capitale della società è di 90 milioni di scudi 
es Iniilfoni div?) , | i It is- 
'giohe' di h Cf ALTARI Gigi 

borse. di Lipsia, (di Berlino, di Amburgo!) odi;Bre- 
slavia, e compantero' di giàlallaborse di Parigi, di 
Londra e di:Vienpa.;, cinici citiamo 

La prima-emissione di dieci milioni di scudi è 
divisa : 1 milione pel governo, 2 milioni e merzo 
‘pei-fondatofiy3 113 per: soscrizione pubblica, 3 13 
pure per soscrizione pubblita Wii cile 

Ma la soscrizione'nom si tfa ali patil:' 18! azioni 

vengono aggiudicate a chi offre un-prezzo-più ele- 
vato, ed'il premio vasa beneficio della società; (Così 
se l'offerta accettata è di25 per cento di premio , 
la società avi if bbnegeidlafS;859,8® ff), ciò 
che equivale ad.8 113 per cento del capitale delle 
azioni emesse prim aricora che'il'eredftà mobiliare 
incominci le sue operazioni! | 

La soserizione era, aperta. il 25 ed il 26, ma si ac- 
celtayanorle offerte sinp al 29, e siccome le azioni 
godono già. d'un premio di 24 a 28 per. cento, così 
è facile il prevedere che la società avrà un Fagguar- 
devole profitto.‘ "ARIA Supra 

Pei primi 3 miliofii èd'un'terzo, levdomaffde a - 
scendevano ‘Ui ‘già a"200" milioni, “Tit sL 

L'imtervenzione dél governò ha forse infititò ad 
acérescère 'le' domande di 'Soseriziohe ;'imal'ecci- 
tamento principale ‘proviene dalle speranze dit ab- 
bondanti profitti, che si ripongonoesempre in 
istabilimentì di speculazione. Senonchè Ja parte- 
cipozione del governo è; affatto yinusitata, ,, e; non 
crediamo che sia doniderni 


ile trovi imitatori. 
.La banca nazionale ha 4 LIRA N 


ha tenuta la spa .assemblea 
generale ordinaria il 96 dine furono appro- 


vale le modificazioni introdottè dal fallimento 
nel progrtto-di succursale a-Cagliari;-è-venne ac - 
cordata ila facoltà al consigliordi reggenzaldi prov- 
vedere allo stabilimento di due altre succursali in 


terraferma. | 
oleigioi risulta oi de, È >) chiac-- 
Lizià Ghé si pofisafa Mi unife dla banca 


TÀ 


PIT 


un istituto di credito fondiario» E,questa una qui- 
stione che su matura riflessione, e non sap- 
sonPertabb e all 


della 


Pianidi sé! l'Hapdd! di labstihero 
quell’ufficio. ) ; 
I corsi sono i seguenti : 


“Foxpr PuBsLiCi"» 0 90 matto! 88 marzo 
È ; ist $i 1% Db 13 20p ta 
5: it 03819 rovriioa sllue o\Anotgt 


une sellimane 
li x 


nti di cre- 


Veramente. ‘una ‘ragione SuMiciente ‘per assalirlo, 
ma bensì più che bastevole per respingere il suo 
intervento, » 

Lo Standard è un’ giornale tory, ede ‘sue pas, 
role.dimosirano che l'Austria. ha. perduto in In- 
ghiîlterra anche l'appoggiordi quel partito; che per 
l’addietro sosteneya l'assolutismo sul continente. 
Vorremmo che. delle anzidette parole si tenesse 
conto nel giudicare della quistioné italiana, e che 
si riconoscesse finalmente Ja necessità di'dichia- 
rare perentoriameute all'Austria di occuparsi delle 
,. Cose proprie senza’ i:igerirsi in quelle degli altri. 
sn FRANCIA 1. ,. 
particolare dell'OpinionE) 
oi | Parigi, 28 marzo. 

Ul pubblico comincià ad impazientarsi èsi chiede 
‘donde mwi possono sorgere le difficoltà che si op- 
pongono alla pubblicazione. della pace. La più 
cfpante hasta s curamente dalla Putchia, la quale, Io 


si deve pur dire, è malcontentissima delle: misure 
che si prendono a di lei riguardo. Così per esem- 


(Corrispondenza 


ritusato di autorizzare 
dito ‘in Prussia; 

Il viaggio, dell'imperatore. di Russia si riferisce 
aile foriificazioni della Finlandia. — 

Copenhagueny 28 marzo. Uri nuovo dipartix 
mento per gli affari della casa (reale e-dalla lista 
civileè istituito va Copenhaguen. Il; ciambellano 
‘Berling è nominato intendente:generàle: 

Madrid, 2Y'marzo: Ie corles hanno terminato 
la discassione generale delle basi'della legge or- 
ganica dei tribunali!» 19 

Si prepara la cerimonia per l'insugurazione dei 
lavori ‘della strada ferrata ‘di Valladolit' a Burgos. 
Il duca della ‘Vittoria vi' assisterà)” ; su 

Marsiglia, 27 marzo. In conseguenza di un or- 
dine ministeriale da Parigi dà 6a 7000 uomini ven- 
gono imbarcati per l'Algeria , e ciò immediata- 


grandi stabilime ; 


\ 


monte. Il Jacques Arago ne condurrà 1300, l’Eu-'| 


ropa 1300, la France 1200, l’Imperatrice 400. Il 
resto sdrà imbarcato in minori pavi. 


A è e NALI 
onitore ‘prussiano’ annuncia che Îl re ha 
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G. Romano Gerent 


epr ==" e e io 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilità alla Sede centrale 
la sera del 26 marzo 1856. 


ATTIVO 
Numerario in cassain Genova Ln. 6,296,182 86 
» »  inTorino ‘» 6,802,619 50 


» nelle succurs. > 2,388,657 97 
anticip. in Geneva 


» 
* Portafoglio e 
» » in Torino 


sg » nelle succ.li » 4,282,386 02 
Effetti all’incasso in conto corrente» 29,988 55 
Immobili er pan e I, CARI ITA N00. 
Fondi pubblici della Bianca .., >» 5,430,975  » 
Azionisti per saldo azioni .. ‘> ‘8,000,000 >» 
Spese diverse: (©. ritor!» bi 451,111 13 
Indennità agli azionisti della Banea 

di Genova «Srna 00,000 » 
Ln. 82,560,626 35 
PASSIVO 

Capitale . . . . Ln. 32,000,000 » 
Biglietti in circolazione » 36,792,650. » 
Fondo di riserva aan iugii at, 243,222 18 
‘Conti corr. disp. in Genova > .- .‘» . 531,066 34 
La irin.Torino 1», 599,723 63 

» ©» » nelle succursali » 249,479 02 

» non disponib, .. .. > 29,988 55 
Biglietti a ord. (art. 17 dello statuto» 738,180 13 
Dividendi a pagarsi ..  . . >» 25,870 50 
Riscontro del semestre precedente» + 310,184 80 
Benef; delsem. in corso in Genova» 222,568 14 

» Mii in Torino». 1984,834 55 
a » nelle succurs.» 714,994 25 
Diversi (non disponib.). . . » 9,363,364 26 


Ln. 82,560,626 35 


Questo prospetto ,. confrontato con quello della 
settimana precedente, presenta le seguenti varia- 
zioni : 


Nella riserva, aumento di . L. 95,819 99 
Nel portafoglio, diminuz. di.» 839,434 43 
Nella circolazione diminuz. di » 747,400 » 


Nei conti corr. priv, diminuz. di». 126,213 79 
——_——_—_——é&______—___——__m_T ===> 
Edizione popolare a 80 centesimi al fasci- 

colo, contenente la materia di 132 pagine 

in-32. 
Sono usciti i fascicoli 52, 33 e 34 
della Ia e Ila Edizione del 


GRAN: DIZIONARIO: DELL'EUROPA 


GEOGRAFICO, STORICO, POLITICO, STATISTICO; 
COMMERCIALE x MILITARE 
compilato col sussidio di parecchi dotti italiani 
dal prof. Vincenzo De Castro. 


- Le associazioni si ricevono per ‘tutti gli Stati 
Sardi alla Libreria BAZZARINI. e SAVALLO, e da 
C. PERRIN, portici Lagrangia, N. 16. 

————_—————______{ _ _—€& 
E ‘aperta l'associazione pel. 2° trimestre al 


PANORAMA UNIVERSALE 


GIORNALE SETTIMANALE ILLUSTRATO 
. na CLAUDIO. PERRIN 


Il favore ognor crescente, onde è accolto 
questo giornale, animò il'suo editore ad in- 
trodurre pel 2° trimestre importantissimi mi- 
glioramenti artistici, come potrassi rilevare 
dal saggio che si daràin dono del Gran Corso 
di Milano nella prima domenica di Quare- 
sima, disegnato dal Mazza ed eseguito colla 
cromolitografia. Il prezzo per tutti gli Stati 
Sardi è di L. 5 per trimestre articipato. 

Le associazioni si ricevono coi soliti mezzi 
librario e postale da Claudio Perrin, portici 
Lagrangia, N. 16.Gli associati al Panorama 
ricevono a metà prezzo , cioè a L. 2 50 per 
trim. franco, l’Annotatore Friulano con Ri- 
vista politica, 


‘‘’Porino; Libraria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 


DELL'EDUCATORE DEL BACHI DA SETA 


CONTENENTE 


ì Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 
su questa materia, quelli del Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione dei gelsi, ed il 
trattato del Gera sul medo di trarre 
la seta dai hozzoli , premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. Lam- 
bruschini. 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Quest’ opera è corredata del @ran 
Quadro in litografia e cole- 
rato del Freschi, di 27 incisioni in 
legno , di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse province col 
sistema metrico-decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Ln. 8. 


x 1 . D . 
Unico Deposito 

CANDELE STEARICHE d'ogni qualità, 

a prezzo di convenienza, presso il droghiere 


-Lano, rimpetto al Teatrino da S. Martiniano, 
Torino. A : 


IL NEGOZIO 
da Macchinista, pesi e misure, di Giacomo Giosa 
e FigLio, è traslocato in Via Nuova, N. 2. — ; 


Solo deposito per llialia 


DEGLI OBBIETTIVI 
DI VOIGTLANDER UND SOHN 
DI BRUNSWICK 
presso il sig. Girolamo Brioschi 
Commissionario in Milano, via Pussarella, 495 


Presso lo stesso trovasi anche un Deposito 
di tutti gli articoli concernenti l'Eliografia (Da- 
gherrotipia, Fotografia; Talbotipia, ecc., ect.) 

Invio di prezzo corrente, contro domanda 
I affrancata. i 


VEGOZIAN 
GIOANNI FERRO. pi ‘rAvpezzenie 
IN CARTA, nazionali ed estere, a prezzi di 


fabbrica, via Guardinfanti, n.5, vicino alla 
Trattoria del. Limone d'oro... 


RAME: APPINATO IN PAM 


DELLE 


Miniere d’Ollomont 
(Val d'Aosta) 

Le persone/che ‘desiderano farne acquisto 
sono pregate indirizzarsi ‘alla casa Eugenio 
Franel. 

in Torino, piazza S. Carlo, n. 7. 


. . | 
In Genova, via'Lueoli, palazzo Casanova. 


“Fr 


ALFONSO MASSON 


DENTISTA DI PARIGI 
PROFESSORE DI PROTESI DENTARIA 


Allievo del celebre Dottore Bucner, chirurgo 
dentista della famiglia reale di Francia. 


Pezzi artificiali d'ogni gènere, cioè dentiere, 
osanores senza ressort, otturatori, apparecchi per 
raddrizzare i denti, denti petrificat inalterabili , 
pezzi fosanores. fissi alla bocca senza bisogno di 
pivots, placche, nè crochets, senza operazioni nè 
estrazioni di radici ; con questo nuovo sistema di 
applicazione si può esser sicuro di una perfetta 
solidità ed immancabile masticazione. 

Si fanno abbonamenti per mantenere pulita e 
netta la bocca, a prezzi assai moderali. 

Via Porta Nuova, N. 16, piano primo, vieino allo Sta- 
bilimento: de’ Bagni di S. Carlo. 


SIROPPO AMIGDALINO 


sedativo, anticonvulsivo, antispasmodico 

Curante delle irritazioni nervose, delle  ga- 
stralgie, ecc. Questo siroppo è una preparazione 
aiamirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne arresta i sintomi ‘e ne previene il 


«flvitortto ; efficacissimo contro la galantina (co- 


queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria; d’un aspetto e sapore gralssimo;e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50. 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell’ antica farmacia di Corr di Parigi 
Via di Seine-St-Germain, num. 3Ì, 

il purgativo il più riputato e il più sicuro 
| signori medici e le persone che con vera 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
e che desiderano. esser sicuri della sua buona 
preparazione , da cui dipende l'efficacia ed il 
Successo di una cura, troveranno il vero Le-Roy 
di Parigi. 

NIZZA , alla Casa centrale di specialità, far- 
macia DALMAS, che spedisce collo sconto d'uso; 
Alessandria, Basilio; Astì, Boschiero; Aosta, 
Gallesio ; Biella, Masserano ; t'asalè, Oglietti ; 
Cuneo, Forneris; Genova, Bruzza; Cagliari , 
Crivellari; Casalnuovo, Beica: Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga ; To- 
rino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis,'ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 

DEPURATIVO 


SCIROPPO ?*tti 1 


Guarigione completa e radicale degli scoli. 
erpeti,, fiori, bianchi, dolori artritici an- 
veterati, scrofole, germi tubercolosi, ma- 
lattie veneree, sì recenti che eroniche. 
Questo sciroppo, preparato con particolare 

processo, costituisce ‘uno dei più preziosi 

depurativi del sangue, poichè il prodotto che 
si ottiene dalla ‘chimica. combinazione: del 
jadio' coi principiil'attivi delle migliori s0- 
stanze depurative ha l’impareggiabile van- 
taggio di non essere irritante; come.lo sono 
varie preparazioni jodate, e di essere facil- 
mente assorbito, per la sua pronta assimila- 
zione del sangue. Gli. ottimi .risultati, otte- 
nuti da. distintissimi, medici dimostrarono 
quanta fosse la sua efficacia nelle suindicate 
malattie. Il metodo di cura da farsi è indi- 
cato nell'istruzione che è annessa ad ogni 
bottiglia, «4 1 
PREZZO: per ogni bottiglia L. 8 
ni 1/2. bottiglia » 4 50 


Deposito alla Farmacia FUSELLI, via di 
S. Francesco d'Assisi, n. 13, Torino. 


Bart cenato 


"| Mercameé Sarto da civile e da militare 


Chi desiderà un maestrò ‘autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carla, 

le: Via Nuova, mn. 21. ì si 
Ri da Sobrero, Finollo, Selmi e ri 
issaghi, ed in Francia dal distinto chimico 

ed agronomo Barral, e provato già da molti PILLOLE RICHARD 

pratici per diverse colture in Piemonte ed Per la, ristorazione del sistema nervoso indebo- 

in Lombardia, fu riconosciuto di taie bontà| lito da fatiche, Jayori e malattie, gravi. Rimedio 

da non temere il confronto dei più apprezzati infallibile per tutti quelli che hanno compromessa 
la.loro salute. con eccessi di piaceri,,con.assuefa- 


Quani: Che ri vengono dall'estero.» Fu;per 16 zioni segrete che soffrono. di. polluzioni, noWwurne 
sue qualità di otti i il Giur i 
q i ottimo ingrasso che il Giurì |} dell'impotenza: 


dell'Esposizione di Parigi gli decretò1l pre- L. 12 ogni:scatola 

mio di prima classe. — In Torino presso il i pi | 

signor Vincenzo Deh'ina, banchiere; in'Ge- | LIQUORE RICHARD 

nova presso la Ditta Caprile e Comp. per iniezioni nella cura delle perdite seminali. 
Li 5 il flacon. 


TOMMASO GHIONE Gouttes Seiler 


Specifico contro la tosse.asinina, cogueluehe. 
L. 5 il flagon. chi 


A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13. 


GUANO 


premiato 
con medaglia | 
diA.aelasse 


‘all'Esposizione 
universale 
» di Parigi. 


Hatrasferto il suo alloggio'în piazza Carignano, | 
porta n. 2, piano primo. 


— UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


_ECONOMISTA 


| ‘Sono uscite le dispense (12 a \73- © 


Prezzo di ciascuna, dispensa L. 1:50 


Torino 


‘DA S. QUINTINO AD GPORTO 


GLI BARDI s GASA SAVOIA 


PIETRO CORELLI 


__——_ _ \ 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
che compiono il IV volume. 


slo —toeo_—e——_g19qge9gi 


e ___ nea 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Verginè degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli eggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L: 12° Li IB — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato. all'indirizzo, del Direttore 
dello stesso Uffizio. 

Cause segrete dei 

mali dovuti a se 


L'AMICO DISCRETO ras 


tica sul rifinimento delle forze fisiche 6 morali, seguita di 

ssservazioni sul si suli’incapacità fisica che vi si 

oppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conte- 
nente 4 e, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 

La primapartetratta dall'anatomia è fisiologia degli organi 
generativi, a è illustrata di 28 figure colorite. Moro 

La seconda parte tratta delle conseguenze deg!i accossi, e 
del ioro effetto dannoso che indebolisce il corpo e la mente, 
e irrita ìl sistema nervoso; illustrato dì 40 figure. 

La terza parte tratta delle malattie cne ne risultano net 
imo e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
rà. 

La quarta parte contiene delle considerazioni sul matri- 
monio e sopra i suoi doveri: la provenienza dell'incapacità 
fisica, e tutto îl soggetto vien discusso tanto criticamente 

to fisiologicamente. È 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sigg 
L.eR. , medici consylenti, Berners Street. 49, Lotidra, 
sì vende in italiano e in ffuncese all'Uffizio Generale d'An- 
numsi, via B. V.degli Angeli, N.9, Torino, al prezzo di L. 2, 
tai ione in provincia fravca di porto allo stesso prezzo 
contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 
del suddetto uffizio. 


Balsamo cordiale di Syriacuin. Specifico 
meraviglioso per ritiuovare.le forze vitali, La ana virtà di 
rendere il vigore alle persone in ogni caso di debolezza è 
accertat.i dla niigliaia di attestazioni: inestimab..c per le per- 
sone affette d'impotena, la sua Influenza guarisce immedia- 
tamente ì tremori, il mal di testa, gii svonimenti, i dolere 


{Si vende all'Ufficio dell’Opinione e dai prin- 
cipali librai: 


INTRODUZIONE 


ALLA, 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di 'G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiaro e 
succinto la situazione pope dell’ Euròpa, 
benchè seritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con. singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. 


di qualunque genere, ogni-sorta d'irritezione nervosa, d'ec- Ri , Ù ’ Sad è 
chagntdi di [anguore, d'indigestione del piu forte rado a Si. vende all Ufficio dell Opinione e-presso 
d'abbattimentò de' sensi, e rende gli ammalati al godimento 1 principali librai: % n 


completo della salute o delle forze fisiche. _BrezzoL.. 45 50la 
boce., o la quadrupla quantità in una bottiglia per L. 4% 40, 


LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA. UNGHERESE 
di P. P.--'Prezzo Cent. 80. 
Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Cannove. 


Essenza estersiva concentrata, rimedic an- 
tisifilitico per purificare il sangue.—Prezzo L. 45 50 la buo» 
cetto, ola quadrupla quantità in una bottiglia per L. 46 49. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 
sono il rimedio più efficace per leaffezioni nervose e di sto- 
maco; esse non impediscono di attendere ai propri affari 
non contenendo verun eccitante. — Prezzo delle scatole 


L.350—57 @ 
I suddetti: medicamenti ‘sono accompagnati da lunghe e 
detlagliatoistrzioni in italiano, e sì ir dal farmaciata A 
BonzaNi, via Doragrossa, N Ad, Torino. 
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